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Nessuna rete ma molte emozioni nel derby romano 
Curva Sud 

senza 

rancore : 
pace fatta 
con Paolo 

Conti 
Chiassoso ma non troppo il 

prologo, decisamente moscio 
il posto partita dopo il piat
to zero a zero. Insomma il 
clima della gara ha finito con 
il contagiare le due tifoserie, 
la cui jxtrtecipazione corale 
e folklorlsllca si è limitata 
quasi solo ai novanta jnlnutl 
del match. Qualche «acuto» 
però c'è stato. Quanto basta
va per far capire che sempre 
derby era: nonostante l tem
pi sempre qualcosa di più di 
una normale partita di ca
lendario. 

ti primo impatto con l'aria 
della stracittadina l'ha avuto 
Paolo Conti, il porticrone del
la Roma e uice Zoff ai « mon
diali» d'Argentina. Tutti san
no che la domenica prece
dente il commiato dell'estre
mo difensore giallorosso dal j 
suo pubblico non era stato 
dei migliori. Una pallaccia in
cocciata da Graziarli gli era 
costata una selva di insulti e 
di fischi, [/epiteto più genti-
te che gli era piovuto addos
so diceva pressappoco « vatte 
a nasconne » (citiamo atte
nuando l'invito). Ebbene, ieri, 
vuoi perchè il cuore del ti
foso non sa portare rancore, 
vuoi per la preoccupazione 
di aver infierito troppo la do
menica precedente, vuoi (so
prattutto, aggiungono i mali
gni) per la paura che Paolo 
Conti, vecchio strafottente. 
meditasse qualche sottile au-
tolesionistlca vendetta, la cur
va sud (unico baluardo della 
tifoseria glallorossa in uno 
studio dipinto di biancazzur-
ro) ha fatto la pace col pro
prio « numero l ». Al suo in
gresso in campo è stato su
bito un coro di « Paolo, Pao
lo». E Conti ha gradito. Ac
canto alle solite tre o quat
tro uscite a vuoto, stavolta 
ci ha messo anche un paio 
di pezze di quelle vere. Mira
coli del derby. 

IM riconciliazione decisa lì 
per lì, sul campo, è lo spec
chio fedele del prototipo del 
tifoso romanista^., .Passiona
le improvvisatore. Ins&inmcL 
« creativo ». Più razionale e i 
ufficiale (ma giocava in ca
sa e quindi era più organiz
zata) la parte blancazzurra, 
giunta allo stadio per l'oc
casione con 21 lettere di po
listirolo espanso «formato gi
gante» e disposte una in fi
la all'altra in modo da for
mare la scritta « Forza Lazio 
vinci per noi ». Insomma una 
supplica. Un po' di pietismo 
non fa mal male. Stavolta pe
rò la struggente invocazione 
non ha trovato orecchie cari
tatevoli nei giocatori di Lo-
vati. 

Ma la lettera che più ha 
Irritato i romanisti è stata 
quella perfida « B ». dipinta, 
guarda un po', metà gialla 
e metà rossa, che qualche 
maligno tifoso di Giordano si 
è trascinato sopra gli spalti 
detta curva nord. Fossero sta
ti altri tempi, i più magari 
ci avrebbero fatto una risa
ta sopra. Ma i tempi sono 
quelli che sono, la classifica 
è quella che è, e allora ogni 
volta che quella fatidica e 
stramaledetta « B » veniva is
sata in alto, cento metri più 
giù, alla curva sud era tut
to un serrare di denti, una 
pioggia di scongiuri, un into
nare di coretti esorcizzanti. 

E sì che il vecchio « zio 
Ucio», ieri esordiente (è pro
prio vero, gli esami non fi
niscono mal) su quel terre
no aveva condotto ben altre 
battaglie. Ci aveva vinto tra 
l'altro una coppa Europa per 
nazioni. Anche per lui — che 
magari era entrato pensando 
a quella sera di dieci anni 
fa — quella « B» giallorossa 
deve essere slata un cinico ri
chiamo alla realtà. Una real
tà più vicina a quella di Ve
rona che non ai tempi ormai 
lontani della nazionale. 

E tanta sofferenza umana 
deve aver commosso persino 
il segnalinee che, a due pas
si da lui, ad un certo pun
to ha sventolato un fallo la
terale mentre la palla era 
regolarmente in campo, tra i 
piedi dell'esterrefatto Badia-
ni. Anche questa è roba da 
derby. 

g. d. a. 

LAZIO-ROMA — Giordano, solo davanti a Conti, sbaglia una facila occasione; a destra ut» pallone di Badianl sorvola la traversa. 

Ad un Cordova-super risponde 
una Roma priva di complessi 
li laziale è stato l 'uomo chiave della gara, ma a lui si è contrapposto un ritrovato portiere romanista 

LAZIO: Cacciatori 7; Tassotti 
li. Martini 7; Wilson 7, Man
fredonia 7, Cordova 8; Gar-
lasciteli! 7, Badiali! 6, (Mor
dano G, Lopez fì, D'Amico G 
(dall'85* Agostinelli n e ) . 
(N. 12 Fantini, n. 13 Ammo
niaci). 

ROMA: Conti 7; Chlnellatn 3, 
Hocca 6; Boni 7, Spinosi (ì, 
Santarlni 7; Maggiora 6 (dal 
68' De Nadai G), DI Barto
lomei A, Prozio 5, Morelli ti, 
Ugolottl 5. (N. 12 Tancredi, 
n. l i Casaro!!). 

ARBITRO: Barbaresco 7. 
NOTE: pomeriggio di sole, 

temperatura mite, torreno in 
ottime condizioni. Spettatori 
70 mila. 
ROMA — Il « vecchio » san
tone, al secolo Ferruccio Val-
careggi ha fatto il « miraco
lo ». La Lazio, che avrebbe me
ritato di far suo il derby 
n. 109, In virtù delle occasioni 
create e del gioco espresso, 
si e vista inchiodata al pari. 
La tradizione che vuole « alle
natore nuovo vittoria sicura », 
non è stata rispettata. Ma cer
tamente che essere usciti in
denni dall'ct Olimpico » signi
fica per i giallorossi una buo
na boccata d'ossigeno. Ai bian-
cazzurri di Lovati, specialmen
te nel primo tempo, è man
cato quel pizzico in più di 
determinazione capace di tra
durre in rete la superiorità 
del gioco. Va anche detto che 
l'Incontro 6 stato piacevole e 
divertente. I tifosi giallorossi, 

che per contestare il presi
dente Anzalono, sono rimasti 
a casa hanno avuto torto. Ci 
sembra che determinante sia 
stata la « resurrezione » di 
Conti, il quale si e opposto 
da campione ai tiri di Gior
dano, Garlnschelli, Lopez. An
zi, al 27' della ripresa, ha com
piuto la prodezza di salvare 
il risultato, spedendo sul palo 
destro un insidioso tiro di 
Tassotti. Il centrocampo bian-
cazzurro ha dominato sul pia
no della manovra costruttiva, 
con un Cordova in grande 
giornata (la migliore partita 
con la maglia laziale). Ma si 
è anche evidenziato come tre 
uomini dalle caratteiistiche di 
Cordova, Lopez e D'Amico non 
possano coesistere. Diventa 
troppo lenta ed accademica la 
manovra, il che permette alla 
retroguardia avversaria di ave-
io buon gioco. Con i 5' fina
li di Agostinelli al posto di 
D'Amico, non si può avere 
una riprova. 

Ma la partita di Ascoli ci 
sembra indicativa a questo 
proposito; è chiaro che Lovati 
non avrebbe potuto escludere 
D'Amico. Sarebbe stata una 
mossa troppo spregiudicata, 
tanto più che ha confermato 
Tassotti in retroguardia, la
sciando fuori Ammoniaci che 
è il titolare nel ruolo. Ed è 
proprio per la lentezza citata 
che Giordano e GarlaschelH 
non hanno potuto sganciarsi 
con molto profitto. Le volte 

che ci sono riusciti, hanno poi 
trovato In Conti una barriera 
insormontabile. Ci fa piacere 
per 11 portiere giallorosso, con
fermatosi il vero erede di Zoff. 
Ma il gol fallito da Badianl, 
al 7' del primo tempo, grida 
ancora vendetta al cielo. La 
poita gli si era spalancata 
davanti, su un cross dalla 
sinistra di Giordano. Sarebbe 
bastato colpire di piatto. In
vece la palla, calciata male, 
si è involata a candela, finen
do oltre la traversa. Poco pri
ma c'era stato un tiro di 
Pruzzo, su aziono viziata da 
un <i mani » di Ugolotti. Dopo 
l'occasione mancata, ci si sa
rebbe aspettati che i biancaz-
zurri premessero sull'accele
ratore. E ' stato il contrario. 
Marcata la supremazia del gio
co, ma troppa accademia In 
fase risolutiva. Ciononostante 
D'Amico ha avuto, al 33', la 
palla buona dell'1-0. Cross di 
Lopez che trova i difensori 
giallorossi sbilanciati. D'Ami
co era bravo a raccogliere, 
quindi caracollava verso Con
ti, il quale gli usciva incontro. 
II laziale lo saltava poi, anzi
ché tirare subito, esitava, cer
cando il colpo ad effetto. Gli 
andava male: il pallonetto in
dirizzato all'angolo sinistro 
della porta giallorossa, finiva 
fuori. I giallorossi, salvo un 
tiro di Pruzzo e uno di Ugo-
lotti (bloccato da Cacciatori), 
avevano latitato sotto rete. 
Sul piano dei confronti perso

nali, Indiscussa la superiorità 
di Cordova su Borelll, ancor 
più marcata nella ripresa. Tas
sotti, dopo uno sbandamento 
iniziale, metteva la museruola 
a Ugolotti; Manfredonia non 
faceva praticamente toccare 
palla a Pruzzo. Il solo Mar
tini lasciava troppo spazio a 
Maggiora, il quale però non 
ne cavava molto profitto. 
D'Amico alzava poche volte la 
testa con Boni. Lopez e Di 
Bartolomei si equivalevano, 
anche se il giallorosso si muo
veva di più rispetto all'in
contro col Torino. Borelll si 
è purtroppo trovato di fronte 
un Cordova-super, ma è chia
ramente un ragazzo di valore. 
Giordano è stato meno pro
ducente del solito, ma è pure 
vero che Conti 6 stato sempre 
tempestivo. Inoltre Spinosi ha 
fatto buona guardia. Badianl 
ha duellato con Rocca, aven
do spesse volte la meglio. Gar
laschelH è stato tartassato da 
Chinellato, ma gli ha ugual
mente fatto vedere 1 sorci 
verdi. 

Nella ripresa la pressione la
ziale si accentua, ma la man
canza di determinazione e le 
isolate fiondate lungo le fa
sce, sono elementi frenanti. 
Al 3* un fallo di Martini su 
Boni, fa gridare al rigore, ma 
l'arbitro bene appostato, fa 
proseguire, anche se qualche 
dubbio 6 rimasto. La palla 
perviene a Pruzzo che tira, 
e Cacciatori è bravo a deviare 

in angolo. Quindi la pioggia 
delle occasioni per la Lazio. 
Al 7" Giordano fallisce da buo
na posizione 11 bersaglio. Al 
18' ancora Gloidano che pelò 
permetto a Conti di deviare. 
Un minuto dopo gran tiro di 
Lopez e respinta a due pugni 
di Conti. Al 20' di nuovo Gior
dano con Conti che respinge 
di pugno. Al 27' il palo colpi
to da Tassotti (la palla gli 
eia stata data da Cordova). 
Al 33' c'6 un batti e ribatti 
davanti a Conti, con tiri di 
Giordano e GarlaschelH, che 
non sortiscono alcun effetto. 
Nel frattempo Valcareggi ave
va fatto entrare De Nadai al 
posto dell'infortunato Maggio
ra, sul quale ora stato dirot
tato Badianl. Infortunio anche 
a Pruzzo che resta zoppicante 
in campo e l'incontro si chiu
de con una punizione battuta 
da DI Bartolomei, bloccata da 
Cacciatori. 

Giuliano Antognoli 

Incidenti 
all'Olimpico 

NOMA — Lievi Incidenti Ieri a. Ru
ma prima e dopo la partita. Un'ora 
prima ilei fischio d'InUlo la polizia 
ha fermato, davanti allo Minilo, 
due giovani sorpresi a lanciare sas
si contro le automobili di sosteni
tori avversari. Dopo la gara, alcuni 
teppisti hanno Infranto con le aste 
delle bandiere I vetri di un allindili. 

ROMA — La prima pagina 
della « storia » di Valcareg
gi commissario tecnico del
la panchina della Roma è 
ormai scritta. C'era attesa, 
non solo per vedere se la 
Roma avesse in qualche 
modo mutato andazzo, ma 
anche perché si trattava del 
derby e dunque una sconfit
ta avrebbe avuto ripercus
sioni anche più pesanti. 
Chiamato a dare il cambio 
a Giagnoni sotto la cui dire
zione la squadra non riusci
va a ingranare, ha subito 
confermato la sua fama di 
tecnico fortunato. Il suo 
«stellone» ha insomma su
bito preso a brillare sul
l'Olimpico. Lui, Valcareggi, 
tuttavia dice: «Lo stellone? Sì 
è vero ma mi capita sempre 
di trovarmi a dirigere squa
dre con giocatori bravi. Il 
risultato che abbiamo otte
nuto non è slato un regalo 
della fortuna ». Poi con or
dino s'è messo a spiegare: 

ROMA — Nello spogliatoio 
laziale, al termine del der
by, c'è una vaga ombra di 
delusione. Il pari contro la 
Roma, a giudizio di tutti, va 
un po' stretto alla Lazio e 
fra i biancocelesti c'è la fer
ma convinzione di aver sciu
pato un'occasione d'oro. 

Lovati non tarda a ore 
scntarsi per la chiacchierata 
post-partita. La sua analisi 
è pacata ed onesta Ricono
sce che i suoi ragazzi non 
hanno disputato una gran
dissima partita e nello stes
so tempo attribuisce i me
riti di questo fatto alla Ro
ma, apparsa secondo lui, 
meno disastrata di quanto 
gliela avevano descrìtta. «A-
vevo raccomandato ai mici 
ragazzi di prendere subito in 

a Come partita è stata suf
ficientemente divertente, ci 
sono stati momenti di gio
co e. con correttezza, c'è 
stala anche lotta in campo. 
Nel primo tempo la Roma 
ha fatto più giuoco mentre 
nella ripresa è stala la La
zio a prendere il soprav
vento, anche per alcuni in
fortuni che ci hanno messo 
in difficoltà ». 

Passando poi ad esamina
re i problemi tecnici della 
sua squadra Valcareggi ha 
aggiunto. « A centrocampo 
si procede troppo allineati, 
dobbiamo riuscire a trovare 
posizione in senso diagonale 
per triangolare con succes
so ». 

Alla domanda se il risul
tato di oggi sia il frutto del
la correzione di errori che 
ci trascinava dietro Giagno
ni l'ex commissario tecnico 
della nazionale ha risposto 
deciso: « Giagnoni ù stato 
soltanto sfortunato. Purlrop-

Un buon 
esordio per 
il «vecchio» 
Valcareggi 

pò l'unica possibilità di da
re una scossa alla squadra 
è data dal licenziamento del
l'allenatore, visto che non si 
possono licenziare i dirigen
ti della società o i giocatori 
nel loro insieme. Per quan
to tni riguarda non ho nes
suna intenzione di apporta
re prandi cambiamenti, in
tendo soltanto mettere bene 
le cose al loro posto ». 

Sulle ragioni che hanno 
tenuto Bravi fuori dalla pan
china Valcareggi ha detto 

che non è dipeso da lui. 
Poco dopo la conferma ve
niva da Bravi stesso: a So
no davvero rammaricato, ci 
tenevo ad andare in pan
china, ma l'arbitro, nono
stante il telegramma della 
Lega che mi autorizzava non 
ha inteso ragione alcuna ». 

Maggiora, che è stato au
tore di una buona partita, 
racconta l'infortunio che lo 
ha costretto a lasciare il 
campo. « MI sono procuralo 
una distorsione in un con
trasto sulla palla con Ba
dianl. Con Martini mi ero 
travato molto meglio, Ba
dianl si muoveva in altro 
modo e Tni metteva mag
giormente a disagio, ma an
che su di lui non mi sembra 
di aver sfigurato ». 

Gorelli, che In attesa del 
rientro di De Sisti ha vesti
to la maglia numero dieci, 
non è molto soddisfatto del. 
la sua partita. « Afi dicons 
che sono stato bravo perché 

Lovati: «E se Conti è in crisi...» 
mano l'iniziativa del gioco, 
per intimorire gli avversari, 
invece non ci sono riusciti». 

Le cause? aDirei una gior
nata un po' particolare ». 
Forse in qualche suo ragaz
zo c'era la certezza di poter 
avere ragione dei gialloros
si, senza doversi dannare 
troppo? « No, questo no. Non 
c'è stata presunzione. Era
vamo convinti di trovare una 
Roma diversa. Sapevamo 
tutti che l'arrivo di Valca
reggi non poteva che porta
re dei benefici e si sono 
visti ». 

Lei non ha nulla da rim
proverarsi? Non crede che 
se avesse subito invertito ie 
marcature di D'Amico, Ba-

diani e Martini, mutamento 
che poi ha fatto nella ripre
sa, le cose sarebbero andate 
in maniera diversa anche 
nel primo tempo? « Forse 
si. Ero tentato dal farle, ma 
speravo sempre che Martini 
riuscisse a prendere le mi
sure a Maggiora e D'Amico 
con le sue incursioni offen
sive potesse metter in sog
gezione Boni. Credevo che i 
loro problemi fossero mo
mentanei. Invece non e sta
to cosi. Comunque, pur es
sendoci queste "sbavature", 
non è che la Roma ci abbia 
messo cosi in difficoltà ». 

Quando ha avuto la sen
sazione di avere in mano la 
partita? « Dal 10' della ri

presa. Da quel momento ho 
creduto che ce l'avremmo 
fatta. Però ci si è messo -li 
mezzo Conti, che ha parato 
tutto. Per fortuna che era 
un portiere in crisi! ». 

E* deluso del pareggio? 
« Deluso non direi. Mi fa 

rabbia il fatto che abbiamo 
più volte sfiorato la vitto
ria, senza poterla afferrare». 

Giordano: « Abbiamo fat
to una discreta partita, l'ab
biamo avuta in pugno. C'è 
mancato solo il gol. Colpa 
anche mia. Sulla finta di 
D'Amico mi sono allungato 
troppo il pallone, poi Conti 
è stato bravissimo». 

Soltanto per un soffio il 
baby Tassotti non è stato 

ho corso molto. Ma io non 
aspiro mica al record mon
diale del mezzofondo, io vo
glio essere un giocatore di 
calcio che sa quello che de
ve fare con la palla ». In
tenzioni encomiabili, potrà 
sempre attuarle nella pros
sima partita. 

Paolo Conti ha ritrovato 
lo sguardo scintillante dei 
dopopartita positivi. « Sul 
Uro di Tassotti ci ho messo 
una mano altrimenti anziché 
palo sarebbe stalo gol ». 
Zoppica Pruzzo, ma non è 
il tendine solito ad infasti
dirlo è stato un colpo a un 
polpaccio. Sul fallo di Mar
tini, per il quale 1 romani
sti parlano di rigore negato, 
Boni racconta: « Mi sono 
sentito colpire sul piede di 
appoggio. Se l'arbitro ha ri
tenuto che non ci fosse il 
rigore lo avrà fatto a ragion 
veduta ». 

Eugenio Bomboni 

il match winner del derby. 
Ila colpito, complice Conti, 
in pieno il palo. « CI ho pro
vato, ma Conti sfiorando la 
palla ha evitato che finisse 
in rete. Preferivo sbagliarlo 
quel pallone, almeno adesso 
non starei a rodermi il fe
gato ». 

Badiani, che ieri ha fatto 
il suo rientro in squadra, al 
5' del primo tempo ha man
dato alle stelle una palla 
che chiedeva di essere sol
tanto spinta in rete. 

« Una sfortuna nera. L'ho 
presa bene di piatto, non ca
pisco come si sia cosi Im
pennata. Se la pigliavo ma
le forse segnavo ». 

p. C. 

Reti bianche al Comunale 

Che delusione 
il Bologna! 
L'Avellino 

ne approfitta 
Espulso Roggi e ammoniti Roversi, Beruatto, BOLOGNAAVELLINO — 11 debut-
Reali e Boscolo - Delude l'emozionato Morra ITRISI ' " ' ' ""'"' a"8 """ 

BOLOGNA: Memo s.v.; Rover-
si 6, Sali 6; Ucllugl 6, Bach-
leohner 6, Maselll 6; Mor
ra 5 (Mastalli, dal 1' s.t., 5), 
Tagliaferri 3, Bordon 3. Pa
ris 5, Colomba 3 (12' '/inet
ti, 13* Castronaro). 

AVELLINO Flotti 6; Reali 6, 
Roggi 3; Beruatto 6, Catta
neo 6, DI Somma 6; Mus
sa 3, Boscolo 6, De Ponti 3 
(Casale, dal 37' s.t., s.v.), 
Lombardi 7, Tacchi 6 (Vi' 
Cavalieri, 14- Tosetto). 

ARBITRO: Benedetti, di Ro
ma, 6. 
NOrE - Bel pomeriggio di 

sole; spettatori 25.000 circa del 
quali 10.256 paganti per un 
incasso di 45.320.000 lire (più 
gli abbonati). Pesnola, squa
lificato, ha dovuto seguire la 
partita dalla tribuna. Espulso 
Roggi al 36* del s.t. Ammo
niti: Roversi, Beruatto, Rea
li e Boscolo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Il Bologna pa
sticcia parecchio, è incapace 
di concludere e, proprio in 
questa giornata, definisce ine
quivocabilmente il suo ruolo 
per la stagione '78-'79: sarà 
ancora una squadra penosa
mente affannata a conquistar
si la permanenza in serie A. 
Non ci sono altri obiettivi. 
L'ultimo antagonista incontra
to è un Avellino chiuso a ric
cio, energico e generoso in 
difesa, clie fa di tutto, ma 
sempre al livello del lecito, 
per bloccare ogni iniziativa 
dell'avversario. Ci riesce con 
decoro, anche perché l'avver
sario si mostra incapace di 
forzare questa muraglia, se è 
vero che il buon Piotti ri
sulta scarsamente impegnato; 
addirittura nel primo tempo 
non viene neppure chiamato 
ad una parata. Nei nove mi
nuti finali il Bologna ha pure 
giocato contro un Avellino 
con soli dieci uomini giac
ché Roggi, ingenuamente, si 
era fatto espellere, ma que
sto dettaglio non ha procura
to alcun tangibile vantaggio 
e cosi il « match » è finito 
sullo zero a zero. E merita 
subito di essere raccontato 
per comprendere la sua 
bruttezza e l'incapacità bolo
gnese di muoversi con qual
che profitto. 

Appunto è subito il Bolo
gna che si porta avanti, ma 
appare evidente l 'Impaccio 
quando si tratta di inventa
re qualcosa nel pressi della 
difesa avversaria. Il tiro in 
porta continua a risultare 
un'arte misteriosa per i bo
lognesi che non la conoscono 
per niente. Anche il pubbli
co, capito l'andazzo, si limi
ta a qualche composto fischio 
e arriva ad applaudile una 
conclusione di Bachlechner 
(al 34') il quale tira alto da 
venti metri, ma è l'unica co
sa quasi seria di questa pri
ma parte di partita. L'Avel
lino, con Cattaneo, blocca 
Bordon e non gli fa vedere 
palla, Di Somma spazza l'area 
con autorevolezza anche se 
un po' alla paesana, gli al
tri del reparto difensivo non 
ci pensano due volte a ricac
ciare in qualche maniera il 
pallone verso la metà campo. 
Il gioco continua ad essere 
desolante: il debuttante Mor
ra accusa visibilmente l'emo
zione e non riesce neppure a 
giocare un pallone con decen
za. Dalla freschezza dei suoi 
diciannove anni. Tagliaferri 
cava fuori ben poco, i cen
trocampisti rossoblu non sono 
per niente precisi e appaio
no totalmente incapaci di ti
rare in porta dal limite, il 
che sarebbe l'unico modo per 
passare, in quanto l'area di 
rigore è intasata di uomini. 
Al 36' Bordon è maltrattato 
in area di rigore e reclama 
una punizione che l'arbitro 
non fischia. Continua con una 
costanza stucchevole l'incapa
cità di tirare, e il tempo fi
nisce sullo zero a zero per
ché oggettivamente per fare 
gol bisogna inquadrare lo 
specchio della porta, cosa che 
non è assolutamente avvenu
ta né da una parte, né dal
l'altra. 

Nella ripresa II Bologna so
stituisce lo spaesato Morra 
con Mastalli, ma l risultati 
pratici non mutano. Sempre 
più l'Avellino, intuendo che 
ci sono concrete possibilità 
di arrivare a beccare un pun
to, si chiude nella propria 
area, ma i rossoblu non svi
no proporre un'Invenzione, né 
un tiro: qualche colpo di tac
co di Colomba, puntuali inse
rimenti di Sali sulla sinistra, 
poi il solito cross e relativi 
rinvìi dei difensori ospiti più 
prestanti fisicamente. 

A11'8' c'è Sali il quale met
to al centro per Maselli che, 
da buona posizione, metto 
fuori; l'Avellino continua a ri
pulire la sua area con ener
gia, Roggi esagera un tanti
no e si becca una prima am
monizione, la stessa cosa toc
ca a Beruatto e ad altri. In
tanto il Bologna continua a 
macinare nella metà campo 
avversaria un gioco prolisso. 
Neppure Mastalli (che incre
dibilmente non fa progressi) 

riesce a proporre qualcosa di 
dignitoso. Insomma, la mano
vra bolognese non è per nien
te grafitante ed è quasi un 
giochetto agevole por Di Som
ma e Lombardi (che, con pro
fitto, si muovo a dar man 
forte alla sua terza linea) con
trollare la situazione. Ad un 
certo punto c'è una buona 
opportunità per Sali, che pe
lò arriva sulla palla sbilan
ciato e la sua conclusione va 
a pallino. 
Roggi è espulso e cosi il 

A nove minuti dalla fine 
Bologna si fa ancora più 
avanti, ma la qualità del gio
co non muta, per cui si con
ferma lo zero a zero con tan 
te lamentele da parte bolo
gnese. « Dove andremo a pien-
dere il prezioso punto — com
menterà a fine partita Belili-
gi — che abbiamo perso og
gi? Questa situazione, amici 
miei, ci impone veramente 
tanta umiltà ». 

Franco Vannini 

Con l'Atalanta un mesto pareggio ( l - l ) 

Mascetti-super 
ma il Verona 
non lo sfrutta 

MARCATORI: al Vi' del s.t. 
Mascetti (V), al 14' del s.t. 
Faina (A). 

VERONA: Superchi 3; Logoz-
zo 6, Antoniazzi 6; Franzot 
3, Gentile 6, Spinozzi 6; Tre-
visanelln 3, Mascetti 7, Cat
ioni 5, Bergamaschi 4 (Mu-
siello dal 29' del s.t. 6). 
D'Ottavio 6. N. 12 Pozzanl, 
n. 13 Esposito. 

ATALANTA: Bollini li; Osti 6. 
Mei 7; VavassorI 7, l'ramlel-
II 6, Tavola 6; Scala 6 (dal 
33' del s.t. Mastropasqua 
s.v.), Rocca 7, Pallia 6, Fe
sta 6, Garritane 5. N. 12 Del 
Bello, n. 14 Bertuzzo. 

ARBITRO: Prati di Roma 6. 
NOTE: tempo bello, terreno 

in buone condizioni, tempera
tura rigida. Spettatori 15.500 
circa di cui 8600 paganti per 
un incasso di circa 28 milio
ni. Ammoniti per gioco scor
retto Galloni e Trevisanello 
del Verona, Rocca dell'Atalan-
ta. Espulso Mastropasqua del-
l'Atalanta per gioco falloso. 
Calci d'angolo 9 a 5 per il 
Verona, 

SERVIZIO 
VERONA — Non è bastato 
al Verona un Mascotti for
mato-super per aver ragione 
di ima Atalanta sbarcata al 
Bentegodi come sull'ultima 
spiaggia, con il fermo propo
sito, puntualmente conseguito, 
di non cedere ulteriore terre
no al cospetto di una classifi
ca già estremamente precaria. 
Sull'orlo del precipizio, rele
gate agli ultimi posti della gra
duatoria, le due squadre si 
sono spartite un punto che 
può servire da tonico solo per 
i bergamaschi, mentre lascia 
certo insoddisfatti (Garonzi 
alla fine era incupito) i gial-
loblit che nella partita e della 
disperazione » intendevano co
gliere il primo successo sta
gionale. II pareggio finale è 
stato fissato da un fulmineo 
botta-risposta tra il 12' e il 
14' del secondo tempo, con 
una rete di finezza di Mascet
ti, cut Paina ha replicato im
mediatamente. forse con la 
complicità di un Superchi e-
sltantc. 

Fino al momento in cui la 
gara si è sbloccata, cioè per 
l'intera durata della prima 
frazione di gioco. Verona e 
Atalanta avevano ribadito la 
loro... candidatura alle poltro-

j ne più scottanti della classifi
ca. esibendo ima perfetta di-

I mostrazione di non gioco, che 
i aveva finito con lo spazienti re 
, ben presto il già esiguo pub-
; blico convenuto sugli spalti. I 
* bergamaschi avevano bensì 
; marcato una sterile suprema

zia territoriale, avvalendosi se 
non altro di una ordinata di
fesa (diligenti Osti e Mei, ri
spettivamente su D'Ottavio e 
lo spanto Cationi) e generosi 
stantuffi a centrocampo (Roc
ca, Scala, Tavola e Festa). Il 
Verona, cui sarebbe toccato 
l'onere della maggior iniziati
va pareva in stato confusio
nale: i suggerimenti di Ma
scetti trovavano in ritardo i 
compagni Franzot, Trevisanel-
lo e Bergamaschi (quest'ulti
mo in pessima giornata), an 
•ziché appoggiare gli uomini 
più veloci (Antoniazzi o D'Ot
tavio sullo fasce laterali), in
dulgevano nel portare la pal
la, palesando anche impreci
sione negli appoggi più ele
mentari. Unico episodio di ri
lievo nel nrimo tempo, una 
rovesciata « in bicicletta » di 
Mascetti deviata da Prandel-
li che costringeva Bodini ad 
un difficile intervento. 

Così confezionata, la parti
ta pareva avviarsi verso il più 
mesto de««li 0 0, ma nella ri
presa qualcosa cambiava. Il 
Verona, in qualche modo tro
va il passo giusto, e passa 
al 12' grazie ad un preciso 
destro dal limite di Mascetti, 
imbeccato da Bergamaschi: la 
palla sbatte sul palo alla de
stra di Bodini e si infila. Due 
minuti appena e Paina im
patta il risultato con un de
stro volante, a conclusione di 
un duetto con Garritano (nel
la circos'anza Superchi si fa 
passare il pallone sotto il ven
tre). 

Il Verona cerca disperata
mente di recuperare il risul
tato e dalla mezz'ora gioca 
a tre punte, con l'ingresso di 
Musiello al posto di Berga
maschi, ma gli fa difetto il 
supporto indispensabile di 
schemi di gioco. L'unica pal
la-gol al 31', su cross di Mu
siello girato al volo in piena 
area da Mascetti e ribattuto 
dal braccio di Festa, a distan
za ravvicinata: l'arbitro Prati 
(appena sufficiente la sua di
rezione) opta per l'involonta-
rietà. 

Massimo Manduzio 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Avellino 0-0 

Catanzaro-Fiorentina 0-0 

Laiio-Roma 0-0 

Milan Inter 1-0 

Napoli-Juventus 0 0 

Perugia-Ascoli 3-0 

Torirto-l. Vicenza 1-0 

Vcrona-Atalanta 1-1 

SERIE « B » 

Palermo-'Genoa 3-2 

Lecce-Taranto 0-0 

Monta-Ternana (giocata ieri) . . . 0-0 

Foggia-'Nocerina 1 0 

Pescara-Cesena 0-0 

PistoleseSpal 4-0 

RiminlBari 0-0 

SambenedetteseBrescla 3-2 
Udinese-Cagliari 0-0 

Varese-Sampdoria 2-2 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 6 reti: Giordano; con S: Cationi e Belu
ga; con 4: Chiodi, Garlaschellt, Potici, Gr i 
l l in i e Speggiorin; con 3: Treviianello, Vin
centi, Guidetti, Bigcn, Savoldi, Pellegrini • 
Amenta; con 2: Pruno, Di Gennaro, Virdis, 
Sella, Bordon, Rotti, Muraro, Moro, Ambv, 
Garritano, Maldera • Dal Fiume; con 1 : Ana
nas!, Palanca, Metalli, Altobelli, Orlali, Pati
nato, Scantiani, Beccatoti!, De Nadai, Frettan
ti , Faloppa, Pece!, Minoia, 8uriani, Causio, Cuc-
cureddu, Benetti, Bagni, Catana, Cacciatori, 
Vannini, Erba, Jorio, Greco, De Ponti, Matta, 
Matcetti e Paina. 

SERIE « B » 
Con 6 reti- Damiani; con 5: Saltutti; con 4: 
Chlmentl, De Rota, Rutto, Silva • Ulivleri; con 
3: Bilardi, Gattelli, Libera, Megittrelli, Mar
chetti, Orlandi, Pattato e Pirat; con 2 : Bellini, 
Bortellino, Botti, Cinquetti, Cotenta, De Bernar
di, Ferrara, Fiorini, Gibellinl, Giovannelli, Grop, 
La Torre, Multi , Nobili, Pastalacqua, Salvioni, 
Selvaggi e Zecchini; con. 1: Aputto, Bacchln, 
Blangero, Caccia, Canettrari, Cannilo, Capot
to, Chiarvgl, Chiorri, Cimenti, Critcimanni, 
Conta, De Giorgi*, Del Neri, Donati, Ferrari, Cau
dino, Giani, Gorin, Loddi, Lorentetti, Maghe-
rini, Magnocavailo, Matteoni, Montenegro, Nar-
dello. Pellegrini, Pento, Petrini, Porcari, 
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LA SERIE «CI» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Cremonese-Mantova 0-0; Forlì-

Modena 1-0; Juniorcasale-Biellese 1-0; Piacenta-

* Lecco 2 -1 ; Novara-Alessandria 1-1; Padova-

Triestina 0-0; Reggiana-Como 0-0; Spezie-Par-

ma 0-0; Trento-Treviso 1-1. 

GIRONE « B »: Barletta-Areuo 1-0; Benevento-

Paganese 0-0; Campobasso-Latina 0-0; Empoli-

Livorno 1-1; Matera-Turris 0-O; Pisa-Lucchese 

3-2; Reggìna-Pro Cavese 0-0; Chieti*Salernita

na 1-0; Teramo-Catania 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Juniorcasale punti 10; Como, 

Reggiana • Triestina 9; Bìellese, Parma, Cre

monese e Forlì 8; Novara, Padova e Piacenza 7; 

Modena, Mantova e Alessandria 6; Spetta • 

Trento S; Lecco e Treviso 4. 

GIRONE « B »: Pro Cavate • Chieti punti 10; 

Matera, Latina e Pisa 9; Campobasso • Livor

no 8; Arezzo. Empoli, Catania, Reggina e Bar

letta 7; Teramo • Benevento 6; Salernitana 5; 

Lucchese e Paganese 4; Turris 3. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Ascoli-Catanzaro; Atalanta-Bologna; Avellino-Na

poli; Fiorentina-Verona; Inler-Latio; Juventus-

Toriro; L. Vicenza-Milan; Roma-Perugia. 

SERIE « B » 
Barì-Sambenedettete; Bretcia-Oenoa; Cagliari-Pe

scara; Cesena-Nocerina; Foggia-Taranto; Lecce-

Pistoiese; Palermo-Varese; Sampdoria-Udinese; 

Spal-Monta; Temana-Rimini. 

SERIE « C I » 
GIRONE « A »: Alessandria-Mantova; Biellese-

Reggiana; Como-Speiia; Modena-Juniorcasale; 

Novara-Lecco; Parma-Cremonese; Piacenza-Pado

va; Treviso-Fori); Triestina-Trento. 

GIRONE « B >: Aretzo-Matera; Catania-Campo

basso; Chieti-Teramo; Latina-PIta; Lhrorno-Bor-

letta; Lucchese-Reggina; Paganese-Empoli; Pro 

Cavese-Salernitana; Turris-Benevento. 


